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 PREFAZIONE - L'UOMO CHE HA ELABORATO IL PROCESSO 


 


Suppongo che sia insolito per un uomo d'affari accettare l'obbligo di scrivere una prefazione ad un libro di idealismo, e qualsiasi tentativo da parte mia di aggiungere al suo contenuto spirituale sarebbe una vana supposizione. Ma poiché conosco i risultati fenomenali dell'idealizzazione del processo, posso forse dare qualche misura di fede e di speranza a coloro che non sono sempre riusciti e che ora dubitano della possibilità di far diventare realtà i loro ideali.  


 


La mia certezza dei risultati di questo processo si basa su molti anni di contatto personale con le realizzazioni di Brown Landone, sul mio successo individuale e lavorativo nell'usare il processo, e sulla mia intima conoscenza di molti dirigenti che con il suo aiuto hanno realizzato i loro ideali. Alcuni di questi ideali hanno riguardato le cose più alte della vita; altri affari più mondani, come l'aumento del proprio stipendio da due o tremila all'anno a mille al mese o più con l'uso del processo per poche settimane. 


 


Brown Landone, l'uomo, come tutti noi, ha le sue abitudini individuali e i suoi hobby conosciuti solo dagli amici intimi. Per esempio, non legge mai nulla di idealista immediatamente prima di andare a dormire. "Se lo faccio", dice, "la mia mente reagisce e faccio sogni spiacevoli; ma, se leggo qualcosa di strano, la mia anima reagisce e vivo la notte in uno stato di alta coscienza spirituale". 


 


Poi c'è la passione di "pulire le cose". Oggi, questo è molto fastidioso per alcuni degli amici intimi che visita, perché non appena è in casa si dirige verso la cantina o la soffitta per soddisfare il desiderio della sua anima di rendere le cose pulite. È una passione per lui; è nata in lui. Da bambino puliva la sua stanza dei giochi piuttosto che giocare con i suoi giocattoli. A soli cinque anni si arrabbiò così tanto perché la servitù non gli lasciava pulire i pavimenti della cucina che scappò di casa! 


 


Sebbene sia stato handicappato nell'infanzia e nella giovinezza con quelli che la maggior parte di noi considera handicap fisici insormontabili, tuttavia ha vissuto a lungo, ha lavorato molto e conserva una vitalità duratura. Coloro nel cui tempo ha lavorato per la prima volta - Helen Wilmans, il dottor Adams, la signora Eddy, il dottor Stockham e altri - sono passati da tempo alla vita più grande. Eppure, oggi (lo so da anni di collaborazione), lavora spesso venti ore su ventiquattro e trova la vita e il lavoro una gioia perché ama entrambi. Voi ed io potremmo non desiderare di lavorare così, ma dà una grande consapevolezza di potere sapere che qualcuno ha raggiunto un tale contatto spirituale con la Vita che è in grado di farlo. 


 


Il suo svago è la pittura. Dopo una giornata di lavoro, di solito da diciotto a venti ore, dipinge per riposarsi prima di andare a dormire. Dipinge in questi momenti con una rapidità fenomenale. 


 


Ha lavorato molto e tutto quello che ha fatto o scritto è originale. In effetti, ha fatto così tante cose originali che molti trovano difficile tenere traccia del suo lavoro. Più di vent'anni fa scrisse del valore delle vitamine, ora accettato dalla professione medica; una generazione fa dimostrò che il plesso solare è un cervello a sé stante, un'affermazione allora ridicolizzata dai biologi ma ora accettata; diciassette anni fa scoprì che il tono si proietta con maggiore risonanza sulla curva parabolica e solo ora viene usato dagli ingegneri per assicurarsi preziosi brevetti; in questo decennio ha formulato una nuova scienza della sociologia che i pensatori conservatori francesi hanno chiamato "fare epoca". È stato il primo uomo ad elaborare una nuova scienza delle arti unificando i principi fondamentali della musica, della letteratura, della pittura, della scultura e dell'architettura; ad elaborare la reazione neurale; e a dimostrare che nuove strutture cerebrali possono essere sviluppate dal funzionamento cosciente proprio come Burbank ha dimostrato che nuove strutture vegetali possono essere sviluppate. 


 


In questo libro un pensiero merita più di un accenno. Durante i secoli i filosofi hanno cercato il fondamento della fede dell'anima nell'unità di tutte le cose. Chiaramente presentare questa base di unità è ora, lo so, l'unico grande scopo della vita di Brown Landone. Può riuscire o meno a rendere il mondo cosciente di questa unità, ma almeno il tentativo de Lo spirito della materia si avvicina di più a farci sapere che il mondo spirituale e quello materiale sono uno rispetto a qualsiasi cosa scritta in precedenza. Con una tale coscienza dell'unità di tutte le cose dello spirito e della materia, la fede è forte e la via è chiara per realizzare i nostri ideali. 


EDGAR H. FELIX - New York City, giugno 1922. 




PARTE A - DESIDERIO, IDEALI E REALTÀ 


 


CAPITOLO 1 - QUALI DESIDERI PUOI REALIZZARE? 


 


Ogni desiderio è il cuore di un ideale. I tuoi desideri si realizzano sempre. I tuoi desideri lo fanno raramente; muoiono consumandosi in desideri eterni. Un desiderio con un corpo o un ideale con un cuore diventa sempre realtà! Ogni desiderio è il centro del cuore di qualche ideale che è rivelato alla coscienza e compreso o nascosto nell'ultra-coscienza e incompreso. L'ideale è il corpo attivo del desiderio. Non aspettatevi che il vostro desiderio si realizzi se non gli date un corpo. Costruisci un ideale che dia sostanza ad ogni desiderio. Rendi l'ideale attivo; - dotalo del processo di realizzazione. Allora diventerà una realtà! Si avvererà! 


 


Ma un'"idea" non è un "ideale"! È qui che si trovano spesso i vostri problemi! Solo poche - molto, molto poche - delle vostre idee si realizzano. E molto, molto pochi dei vostri pensieri e piani si materializzano se sono fatti di idee invece che di ideali. Un ideale si manifesta sempre in azione e diventa una realtà. Se non lo fa, non è un ideale. 


 


Nell'usare il termine "ideale" non sto concependo alcun significato particolare della parola per adattarlo alla mia filosofia; sto usando la parola come è resa definitiva da tutti i dizionari della lingua inglese, - cioè, che un ideale è un'immagine perfetta nella mente. Un ideale differisce da un'idea. Un'idea è un'immagine nella mente. Un ideale è un'immagine perfetta nella mente. Ogni idea o ideale è composito, è fatto di parti. La tua idea di un'arancia include, tra una ventina di immagini: certe immagini di colore, perché sai che non è nera; certe immagini di dimensioni, perché sai che un'arancia non è piccola come una testa di spillo o grande come un'anguria; certe immagini di odore, non ha l'odore di una cipolla; e certe immagini di gusto, perché non ha il sapore di carote o patate, sottaceti o salsa di peperoncino. 


 


Un'idea è imperfetta perché manca di immagini mentali che dovrebbe includere e perché include immagini che non dovrebbero essere incluse. La vostra idea di una certa persona è imperfetta perché la vostra idea di essa non include tutte le qualità immaginate che un umano perfetto dovrebbe possedere e include qualità immaginate che l'umano perfetto non dovrebbe manifestare. Ma il vostro ideale perfetto di una persona include tutte le qualità che tale persona dovrebbe possedere e nessuna di quelle che non dovrebbe manifestare. 


 


Un'idea non è perfetta; non è che un'immagine parziale, e mancando quel qualcosa di essenziale, raramente si realizza. Di solito l'elemento che manca ad un'idea è proprio quello che - se l'idea lo possedesse - la renderebbe manifesta come realtà. 


 


A differenza di un'idea, un ideale è un'immagine perfetta nella mente. Include tutti i componenti che dovrebbe includere e non include nulla che non dovrebbe includere. Così, nel contenuto e nella sostanza, è perfetto. Gli ideali sono la sostanza delle cose che si realizzano. Le idee non sono che scheletri mentali; sono senza cuore e senza corpo, non hanno desiderio, non hanno ideale. 


 


Il desiderio può essere legato ad un'idea oppure no. Non ne fa mai parte. Questo è uno degli elementi che mancano ad un'idea. Un ideale ha sempre un cuore di desiderio. Questa è una delle ragioni per cui gli ideali si realizzano. Le semplici idee non eccitano l'anima, spingendo e costringendo l'uomo all'azione. Gli ideali, che sono pieni di desiderio e 


spingendo all'azione, portano l'uomo a vivere, servire, sacrificarsi e morire affinché i suoi ideali si manifestino come realtà. 


 


Le vostre idee si materializzano raramente. Mancano il desiderio e l'impulso all'azione. Gli ideali si realizzano sempre. Cambiate le vostre idee in ideali ed esse diventeranno realtà. È facile per voi farlo non appena sapete cosa manca all'idea. I pensieri formati da ideali diventano realtà, come se fossero stati concepiti direttamente da Dio stesso.  


 


Quale dei tuoi ideali puoi realizzare? Nessuno di loro se esistono solo come desideri, perché il desiderio non è che l'impulso dell'anima a diventare reale! Ma dai a un desiderio un corpo spirituale - cioè incarnalo in un ideale - e si realizzerà sempre! Perché gli ideali sono la sostanza delle cose che sono! 


 


CAPITOLO 2 - POTETE VOI STESSI FAR DIVENTARE REALTÀ I VOSTRI IDEALI 


 


Alcuni di voi sono dotati di fede e altri sono afflitti dal dubbio. Tra quelli dotati di fede basata sulla conoscenza spirituale, non ce n'è uno la cui fede non sia indebolita un po' da piccoli dubbi. Tra coloro che sono afflitti dai dubbi più oscuri, non ce n'è uno il cui dubbio non sia illuminato un po' da un tocco di fede. 


 


Quando affermo che gli ideali si realizzano, nessuno di voi lo nega o pensa di negarlo. Ma, quando vi assicuro che ogni ideale si avvera sempre e che ognuno dei vostri particolari ideali può essere trasformato in una realtà materiale, la mia affermazione contrasta in modo così stupefacente con le vostre esperienze passate di aver cercato fedelmente di raggiungere ciò che desiderate, che alcuni di voi sentono che non può essere vero, - alcuni di voi possono dubitare persino del mio buon senso nel fare una tale affermazione. Voi che dubitate che ogni ideale si realizzi, dubitate sinceramente, - dubitate a causa di giudizi di buon senso basati sulla vostra conoscenza attuale. Qualunque sia la causa, il dubbio interferisce con la realizzazione dei vostri ideali: smorza il fuoco del desiderio e diminuisce il vostro sforzo per raggiungere ciò che desiderate perché pensate che lo sforzo sia inutile. 


 


Non voglio che accettiate qualsiasi affermazione; voglio che conosciate la verità! Non passate dal dubbio alla fede cieca; non vi farà alcun bene permanente, la fede cieca muore presto. Ma quali sono le "idee" nella tua mente che ti fanno dubitare?  


 


In primo luogo, confondendo le idee con gli ideali. 


In secondo luogo, la vostra idea della densità della materia. 


In terzo luogo, la vostra idea della solidità della materia. 


Quarto, la vostra idea della materia come immobile e senza vita. 


Quinto, la vostra attuale conoscenza incompleta del processo di realizzazione degli ideali. 


 


Queste sono le uniche cause serie di dubbio, cinque pietre sul sentiero della fede e della realizzazione. Nei prossimi capitoli non darò loro più attenzione di quanta ne meritano, ma solo quanto basta per rimuoverle. 


 


In generale, il vostro dubbio si basa sull'apparente impossibilità che le immagini eteriche della mente possano facilmente cambiare, ri-formare e ricreare la sostanza della materia che è apparentemente così 


densa, solida e senza vita. Se poteste sapere che la materia non è così densa come sembra, non così solida come appare, non così priva di vita come si presume che sia - se poteste sapere queste cose, allora il dubbio sarebbe fede e la fede sarebbe divinamente certa, duratura e sempre incitante all'azione. 


 


La maggior parte dei vostri problemi, quindi, riguarda la vostra idea della natura della materia - la sua sostanza e i suoi attributi. In ciò che segue non sarò così sciocco da affermare che la materia non esiste, che è una semplice pretesa della materia, o che è un'illusione.  


 


Se dovessi affermare che la materia è inesistente, potreste ridere di me e giustamente, - perché sono così consapevole dell'esistenza della materia che trovo necessario avere una casa in cui vivere, un letto in cui dormire, vestiti da indossare e cibo da mangiare.  Se dovessi affermare che la materia è una mera pretesa di essere materia, mi metterei all'angolo; quando la gente mi deve del denaro, non mi accontento della pretesa, - preferisco il denaro stesso. Se affermassi che la materia è una "illusione della mente", voi potreste - conoscendo la certezza della legge che solo il simile percepisce il simile - sorridere all'idea che nient'altro che una mente illusoria possa concepire un mondo illusorio, mangiare verdure illusorie, indossare camicie illusorie, gestire denaro illusorio, usare e dipendere da diecimila cose illusorie e vivere su una terra illusoria. 


 


Ritengo che la materia esista e che sia molto poco saggio e dannoso negare la sua esistenza e cercare di vivere all'altezza della negazione, - per esempio negare l'esistenza del cibo materiale e cercare di vivere senza di esso. Ma ritengo anche che sia la mancanza di conoscenza della vera natura della materia che ci fa pensare ad essa come densa, solida, immobile e senza vita. 


 


Se nella nostra maggiore conoscenza della materia troviamo che essa è solo energia in realtà, che non è energia limitata ma energia infinita, e che è della stessa sostanza dello spirito - allora il nostro concetto di materia diventa così simile al nostro concetto della sostanza di cui sono fatti gli ideali, che è possibile per noi percepire qualche connessione definita - una relazione reale, forse una somiglianza, forse anche una coesistenza - della sostanza di ogni ideale e la sostanza di ogni realtà materiale. 


 


Con tale conoscenza - che si trova nei prossimi capitoli successivi - la nostra fede che gli ideali si realizzano, perché sono della stessa sostanza della materia, può essere ed è giustificata. Tale fede accenderà nuovamente i nostri ideali e desideri e ci spingerà a non cessare alcuno sforzo fino a quando non diventeranno realtà; e con la conoscenza del processo di raggiungimento, sapremo per esperienza che non è così difficile come sembrava una volta. E voi stessi potete far sì che i vostri ideali diventino realtà. La fede è la sostanza delle cose che si sperano. Gli ideali sono la sostanza delle cose che sono. 
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